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PROCEDURE COMPORTAMENTALI DA ADOTTARE IN CASO DI EMERGENZE 

 

In caso di allagamento: 

• rimanere calmi; 

• informare immediatamente il Coordinatore della Squadra d'emergenza; 

• dare informazioni sulla natura, sull'esatta ubicazione e soprattutto sulla entità della perdita d'acqua o 

caratteristiche della inondazione, indicandone la causa, se identificabile; 

• indicare eventuali rischi che stanno per coinvolgere valori, documenti od oggetti delicati; 

• usare estrema cautela se vi sono apparati elettrici o prese d'energia nelle vicinanze della zona allagata; 

• se vi sono rischi concreti evacuare l'area; 

• se si é identificato con esattezza la causa della perdita e si ritiene di poterla mettere sotto controllo 

intervenire, ma procedere sempre con estrema cautela; 

• restare a disposizione, senza intralciare, per collaborare all'eventuale allontanamento di valori e 

documenti; 

• se l'intervento é efficace, coprire gli oggetti più grandi con fogli di plastica e spostare con prudenza 

oggetti piccoli, che l'acqua potrebbe danneggiare, portandoli fuori dell'area a rischio. 
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In caso di sequestro di persona terroristico: 

• in caso ci sia un coltello o un'arma da fuoco puntati, seguire alla lettera le  istruzioni impartite. Fare tutto 

ciò che il malvivente chiede e nulla di più. Un atteggiamento docile, ma non eccessivamente 

collaborativo, é il più appropriato ed é proprio quello che il malvivente si aspetta; 

• prima di effettuare qualsiasi movimento, chiedere il permesso; 

• se durante l'azione terroristica squilla il telefono, non rispondere senza prima aver chiesto il permesso; 

• cercare di memorizzare i tratti caratteristici della fisionomia, abbigliamento, eventuali segni particolari; 

• se i malviventi si allontanano prendendo un ostaggio, non cercare di fare resistenza e cercare di 

comportarsi con inerzia, sino allo svenimento, intralciando la fuga; 

• non ostacolare i malviventi mentre si allontanano, per evitare ritorsioni; 

• telefonare subito al 112, comunicando il nome dell'insediamento, il fatto che si é appena verificato un 

sequestro e particolari sull'auto usata per fuggire; 

• mettersi a disposizione delle forze dell'ordine. 
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In caso di chiamate terroristiche: 

• ascoltare, stare calmi, essere cortesi; 

• cercare di estrarre il massimo di informazioni, tenendo il chiamante in linea per il maggior tempo 

possibile; 

• richiamare l'attenzione di un collega o di un superiore con dei segnali convenzionati, mentre il chiamante 

é ancora in linea; 

• avvertire, al termine della telefonata, il coordinatore della squadra d'emergenza; 

• non informare nessun altro, per evitare di diffondere un panico incontrollato. 
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In caso di crolli dovuti a terremoti e carenze strutturali: 

• restare calmi; 

• prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse; 

• rifugiarsi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto cercando di addossarsi alle pareti 

perimetrali, per evitare il rischio di sprofondamento del pavimento. E' possibile rifugiarsi anche in un 

sottoscala o nel vano di una porta, che si apre in un muro maestro; 

• allontanarsi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, apparati elettrici. Stare 

attenti alla caduta di oggetti; 

• aprire le porte con molta prudenza e muoversi con estrema cautela, saggiando il pavimento, le scale ed i 

pianerottoli, prima di avventurarsi sopra. Saggiare il pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede 

che non sopporta il peso del corpo, indi avanzando; 

• spostarsi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle strutturalmente più robuste; 

• scendere le scale all'indietro. Non trasferire il peso su un gradino, se non si é incontrato un supporto 

sufficiente. 

• controllare attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più pericolose di quelle verticali, 

perché indicano che le mura sono sollecitate verso l'esterno; 

• non usare in nessun caso gli ascensori; 

• non usare accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver fratturato le tubazioni del gas; 

• evitare di usare telefoni, salvo i casi di estrema urgenza; 

• non contribuire a diffondere informazioni non verificate; 

• causa il possibile collasso delle strutture di emergenza, allontanarsi subito dall'edificio e recarsi in uno 

dei punti di raccolta individuati in precedenza, senza attendere la dichiarazione d'evacuazione; 

• non spostare una persona traumatizzata, a meno che non sia in evidente immediato pericolo di vita; 

• chiamare i soccorsi, segnalando con accuratezza la posizione della persona infortunata. 

 


